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CESTIM – Centro Studi Immigrazione

Via S.Michele alla Porta,3–37121 Verona  tel.045/8011032 fax 045/8035075 

e-mail cestim@tin.it  - http://www.cestim.org 


VOLONTARIATO PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI ALUNNI STRANIERI

Anno scolastico 2000/2001

1) PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Nella primavera del 1998 il Cestim lanciò l’idea di coagulare la disponibilità di insegnanti volontari intorno ad un progetto di intervento nelle scuole a favore degli alunni stranieri svantaggiati dalla mancata conoscenza della lingua italiana.

Il progetto prevedeva interventi su richiesta delle scuole, da un minimo di due ad un massimo di sei ore settimanali, con l’obiettivo esclusivo di arricchire il vocabolario di lingua italiana degli alunni immigrati, così da renderli in grado di seguire le lezioni e comprendere quanto avveniva in classe.

Nessun intervento doveva essere svolto dai volontari sulle varie materie scolastiche, per non svolgere alcuna funzione di supplenza dei compiti della scuola.

La base normativa del progetto era rappresentata dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione (Ispettorato Pensioni) n.127, prot. N.407/N, del 14/04/94, che specificamente prevede l’utilizzo di personale in quiescenza della scuola per “attività volta ad agevolare l’integrazione degli extra-comunitari e degli stranieri in genere”.

In effetti il nucleo iniziale dei volontari era costituito da insegnanti in pensione, cui però si aggiunsero in prosieguo anche persone di diversa formazione, in particolare studenti universitari e neo laureati. In ogni caso a tutti veniva richiesto almeno un titolo di studio di scuola media superiore.

In base alla circolare citata il Cestim chiedeva alle scuole di assicurare i volontari contro gli infortuni e la responsabilità civile, come gli insegnanti in servizio, fermo restando il carattere di gratuità delle prestazioni dei volontari.

Il progetto prese l’avvio nell’anno scolastico 1998/99 con una trentina di volontari e alla fine dell’anno erano stati effettuati interventi in circa venti scuole.

Il successo riscontrato indusse a riproporlo nel successivo anno scolastico1999/00, durante il quale vi fu un consistente aumento sia del numero dei volontari, sia delle richieste delle scuole: le scuole concretamente aiutate nel corso dell’anno furono cinquanta.

In quel secondo anno di attività si stabilirono anche maggiori contatti col Centro “Tante Tinte” del Provveditorato agli Studi di Verona, al fine di meglio definire i contorni degli interventi dei volontari ed il loro rapporto con le scuole.

A seguito di tali contatti, la presentazione del progetto per il  terzo anno scolastico (il corrente 2000/2001) è avvenuto con una lettera del Cestim in data 20/08/2000 alle Direzioni Scolastiche, in cui si sottolinea che:

1) è compito della scuola, visti i bisogni dei singoli alunni stranieri, dopo il necessario adattamento dei programmi di insegnamento, predisporre specifici percorsi per l’apprendimento della lingua italiana, individuando in prima istanza le risorse professionali interne;

2) è compito della scuola definire, all’interno dei singoli progetti, gli eventuali ambiti per il cui svolgimento si ritiene opportuno l’intervento del docente volontario, con la sottolineatura che i volontari coordinati dal Cestim sono da collocarsi esclusivamente in percorsi di insegnamento della lingua italiana mirati all’arricchimento lessicale, che dovranno essere necessariamente individuati e segnalati dagli insegnanti degli alunni interessati.

Altri aspetti organizzativi evidenziati nella lettera di presentazione del progetto sono:

a) che la richiesta di prestazioni di volontari deve pervenire al Cestim in forma scritta (anche via fax) a firma del Capo d’Istituto e deve contenere l’indicazione esatta degli alunni per i quali si richiede l’aiuto.

Ciò al fine di evitare sia eventuali iniziative di insegnanti non avallate dal Capo d’Istituto sia richieste generiche di aiuto  non accompagnate dalla individuazione delle reali necessità degli alunni da aiutare.

b) che le modalità concrete dell’intervento vanno concordate di volta in volta fra il volontario e il Capo d’Istituto o altra figura responsabile, fermo restando che deve essere indicato il docente della scuola costituente punto di riferimento per il corretto svolgimento del progetto.

Ciò al fine di evitare che il volontario si trovi abbandonato a se stesso, come purtroppo era spesso avvenuto in passato.

c) che la prestazione dei volontari è gratuita, però si richiede la loro assicurazione contro gli infortuni e la responsabilità civile come per tutti gli insegnanti della scuola, nonché un eventuale rimborso spese, come previsto dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione (Ispettorato Pensioni) n.127, prot. 407/N del 14.04.94.

Si richiede inoltre che la scuola metta a disposizione del volontario gli spazi, gli strumenti, i sussidi didattici ed i materiali idonei.

Il 28/09/2000 interveniva una circolare del Provveditore agli Studi di Verona (prot. N.02/3853/C13) diretta ai Dirigenti Scolastici delle scuole di ogni ordine e grado, in cui si ribadivano i principi sopra illustrati (frutto, come detto, di incontri fra il Cestim e Tante Tinte) e si allegava una scheda da compilare da parte delle scuole per ogni alunno straniero per il quale veniva richiesto l’intervento dei volontari.

Detta circolare ha per oggetto “Inserimento scolastico degli alunni stranieri ed utilizzo di personale docente a riposo e/o volontario”, pertanto prevede l’ipotesi che i volontari non siano tutti necessariamente insegnanti in pensione.

2) ANDAMENTO DELL’ANNO SCOLASTICO 2000/2001

L’anno scolastico 2000/20001 è iniziato all’insegna di un duplice fenomeno.

A) da un lato un notevole incremento delle richieste delle scuole, con allargamento territoriale a zone disparate della provincia e con aumento in ogni scuola del numero di alunni stranieri per i quali viene richiesto aiuto al Cestim;

B) dall’altro lato una diminuzione della disponibilità dei volontari, sia di quelli già presenti dagli anni precedenti, sia di quelli iscrittisi durante il nuovo anno scolastico.

Esaminiamo i due fenomeni.

A) Sul versante delle scuole si è notato che l’esperienza positiva degli anni precedenti ha probabilmente creato un’aspettativa eccessiva delle scuole nei confronti del Cestim.

La sopravvenienza della circolare del Provveditore agli Studi di Verona del 28/9/00 ha senza dubbio fornito un chiarimento ed un aiuto anche al Cestim nel sottolineare i limiti del proprio intervento, limiti da sempre delineati, ma forse non del tutto compresi dalle direzioni scolastiche e/o dagli insegnanti, che talvolta si aspettano dal Cestim non un semplice aiuto, ma quasi una sostituzione nei propri compiti verso gli alunni stranieri.

E’ accaduto infatti che alcune scuole hanno richiesto interventi del Cestim per allievi che, al riscontro del volontario inviato, non risultavano affatto bisognosi del nostro tipo di lavoro, ragion per cui il volontario è stato costretto a declinare l’impegno.

Come già detto il lavoro dei volontari Cestim consiste non in un sostegno scolastico, ma in un arricchimento del vocabolario, volto a consentire all’alunno straniero di seguire le normali lezioni e pertanto si rivolge esclusivamente a quegli allievi che non riescono a seguire quanto avviene in classe a causa della incapacità di comprendere la lingua italiana.

Quando questa capacità di comprensione sia stata raggiunta, tocca ai maestri o professori della classe insegnare agli stranieri le materie specifiche (compreso l’italiano) come a tutti gli altri alunni.

Alcune scuole hanno chiesto l’aiuto del Cestim per alunni stranieri presenti sul territorio italiano da molti anni o addirittura dalla nascita..

Poiché tali alunni sicuramente parlano correntemente l’italiano, ciò conferma che queste scuole intendevano ricevere dal Cestim un vero e proprio sostegno per allievi in difficoltà: ma questo non è il nostro obiettivo, sia che l’alunno in difficoltà sia italiano, sia che si tratti di straniero.

In cifre, dai primi di settembre 2000 al 04/04/01 sono arrivate al Cestim richieste scritte di n. 94 scuole (non si considerano le richieste verbali, quando non seguite da conferme scritte).

Le scuole in cui siamo riusciti ad inviare volontari alla data del 04/04/01 sono n.70, di cui n.4 materne, n.33 elementari, n.29 medie, n.4 superiori, come meglio illustrato in successiva tabella

B) Sul versante dei volontari, è accaduto che dall’inizio dell’anno scolastico al 04/04/01 una cinquantina di volontari si è ritirata del tutto per ragioni varie: dall’assistenza ai genitori anziani all’aiuto ai figli nell’accudire i nipotini, da problemi personali di salute (per i meno giovani) all’inizio (per i più giovani) di un lavoro, per arrivare in alcuni casi ad un vero e proprio esaurimento della motivazione a partecipare al progetto e ad un desiderio di cambiamenti nell’organizzazione del proprio tempo libero.

Nel primo e nel secondo anno di vita del progetto quasi tutti i volontari avevano risposto con generosità alle richieste delle scuole, accettando di recarsi in qualunque scuola avesse necessità senza avanzare difficoltà o problemi personali, accogliendo spesso nuovi allievi in aggiunta a quelli inizialmente seguiti, adeguandosi agli orari di volta in volta più consoni all’interesse dei ragazzi, in alcuni casi recandosi in più scuole: avevano sempre cercato di mantenere l’impegno intrapreso, compiendo notevoli sacrifici per non abbandonare i propri alunni, anche quando erano sopraggiunte difficoltà di ordine familiare o personale, che avevano reso arduo il proseguimento dell’attività.

Sicuramente un progetto come quello in esame risulta impegnativo per chi lo affronta, anche perché occupa normalmente l’intero anno scolastico e pertanto non si può pretendere che tutti i volontari lo portino avanti per più anni consecutivi.

Bisogna anche dire che non sempre le scuole hanno ricambiato l’impegno dei volontari con adeguata considerazione e collaborazione, come dimostrano numerose lamentele di volontari in tal senso e come prova la difficoltà ad ottenere dalle Direzioni scolastiche il rimborso delle spese di viaggio, benchè previsto sia dalle due circolari (ministeriale del 1994 e del Provveditorato del 2000) sia dal Cestim stesso quale condizione per gli interventi (lettera alle scuole dell’agosto 2000)

Nell’anno scolastico 2000/01 la rinuncia di molte persone, nonché l’eccessivo numero di richieste delle scuole hanno costretto il Cestim ad una continua ricerca di nuovi volontari, con il rischio di imbattersi in persone che, pur se munite di titolo idoneo, non risultavano sufficientemente motivate.

E’ accaduto infatti che alcune persone si sono rese teoricamente disponibili, ma poi di fronte alla proposta concreta di recarsi in una scuola hanno addotto varie ragioni per sottrarsi.

In cifre, dall’inizio della realizzazione del progetto (anno scolastico 1998/99) al 04/04/01 si sono iscritte quali insegnanti volontari n.147 persone: di queste, sono effettivamente disponibili al 04/04/01 solo n.78.

Segue quadro riepilogativo degli interventi dei volontari Cestim nelle scuole nell’anno scolastico 2000/01 fino alla data del 04/04/01.

Il numero complessivo dei volontari va interpretato con un minimo di approssimazione, legata al fatto che alcuni volontari operano in più scuole, mentre altri volontari sono stati sostituiti nella medesima scuola per impedimenti personali o familiari.

Analogamente vi può essere qualche sfasatura nel numero degli alunni, perché a volte accade che qualche ragazzo si aggiunga in un secondo tempo a quelli già seguiti dal volontario oppure che qualche altro se ne vada dal corso di alfabetizzazione, vuoi perché già idoneo a seguire le lezioni in classe, vuoi per motivi familiari che gli hanno fatto lasciare del tutto la scuola ad es. perché rientrato nel paese di origine.

Anche il numero delle ore settimanali va inteso con approssimazione, perché alcuni degli interventi indicati non si sono svolti per l’intero anno, ma in un arco di tempo limitato.

INTERVENTI DI VOLONTARI NELLE SCUOLE DAL 15/9/00 AL 4/4/01


















Scuola
Circolo didattico
Data richiesta
N° alunni
N° volontari
Ore settimanali










MATERNE






1
Sansovino
4° Verona
19/09/00
3
1
4

2
Rodari
11° Verona
18/09/00
11
1
4

3
Croce Bianca
11° Verona
04/10/00
5
1
4

4
Giovanni XXIII°
1° di S. Giov. Lupatoto
11/11/00
3
1
3









4
Totale Materne


22
4
15










Scuola
Circolo didattico
Data richiesta
N° alunni
N° volontari
Ore settimanali










ELEMENTARI






1
Camozzini
I.C. Fainelli - Ghandi
13/09/00
2
1
4

2
Romagnoli
11° Verona
18/09/00
1
1
4

3
Chiot
4° Verona
18/09/00
8
1
4

4
Maggi
7° Verona
22/09/00
5
1
4

5
di Villafranca
I.C. di Villafranca
25/09/00
1
1
1

6
di Ponton
I.C. di S. Ambrogio
25/09/00
5
1
2

7
Gargagnago
I.C. di S. Ambrogio
25/09/00
4
1
4

8
Forti
7° Verona
26/09/00
2
1
4

9
Locchi di Dossobuono
I.C. di Dossobuono
26/09/00
2
1
4

10
di Volargne 
I.C. di Peri
27/09/00
3
1
4

11
di Zevio
I.C. di Zevio
28/09/00
7
1
4

12
Rubele
15° Verona
29/09/00
10
1
4

13
Ceroni di S. Giov. Lup.
1° di S. Giov. Lupatoto
02/10/00
6
1
4

14
Cangrande di S. Giov. Lup.
1° di S. Giov. Lupatoto
02/10/00
5
1
4

15
di Stallavena
I.C. Pascoli di Grezzana
04/10/00
2
1
2

16
di Grezzana
I.C. Pascoli di Grezzana
06/10/00
3
1
4

17
di Lugo
I.C. Pascoli di Grezzana
06/10/00
3
1
3

18
di Erbezzo
I.C. Pascoli di Grezzana
06/10/00
1
1
2

19
di Quinzano
6° Verona
16/10/00
2
1
2

20
di Parona
6° Verona
16/10/00
2
1
4

21
Rosani 
6° Verona
16/10/00
3
2
8

22
di Pastrengo
I.C. di Cavaion
25/10/00
3
1
4

23
Cesari di S. Giov. Lup.
2° di S. Giov. Lupatoto
02/11/00
2
1
2

24
Aleardi di Raldon
2° di S. Giov. Lupatoto
02/11/00
2
1
2

25
di Vago di Lavagno
I.C. di Lavagno
03/11/00
2
1
3

26
Messedaglia
3° Verona
13/11/00
3
1
2




07/02/01
3
1
5

27
Nievo
3° Verona
13/11/00
2
1
2




11/01/01
1



28
Nogarola
3°  Verona
13/11/00
3
1
4




11/01/01
2
1
2

29
Guarino da Verona
14°  Verona
14/11/00
3
2
6

30
di Caldiero
di Caldiero
17/11/00
1
1
3

31
Provolo
3°  Verona
14/12/00
1
1
2

32
di Domegliara
I.C. di S. Ambrogio
20/12/00
1
1
2

33
Betteloni di Montorio
14°  Verona
29/01/01
1
1
2
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Totale Elementari


107
37
117


















Scuola
Circolo didattico
Data richiesta
N° alunni
N° volontari
Ore settimanali










MEDIE






1
Manzoni
Verona
04/09/00
2
1
3




25/09/00
2
1
5

2
Frank di Lugagnano
I.C. di Lugagnano
19/09/00
1
1
2

3
Dante Alighieri
Verona
25/09/00
1
1
2




06/11/00
1
1
2

4
Pacinotti 
Verona
20/09/00
4
1
6

5
Don Milani
Verona
20/09/00
4
1
2

6
Fedeli
Verona
20/09/00
4
1
2

7
Aschieri di S.Pietro in C.
I.C.di S.Pietro in Cariano
21/10/00
2
2
5

8
Cavalchini di Villafranca
I.C. di Villafranca
25/09/00
4
1
1

9
di S. Ambrogio
I.C. di S. Ambrogio
25/09/00
1
1
2

10
Cesare Battisti
Verona
26/09/00
3
1
2

11
di Parona
Verona
26/09/00
2
1
2

12
Quartiere S. Lucia
Verona
06/10/00
4
1
5

13
Catullo 
Verona
07/10/00
2
1
4

14
di Sommacampagna
I.C. di Sommacampagna
23/10/00
1
1
4

15
di Pescantina
I.C. di Pescantina
26/10/00
1
1
6




07/02/01
3



16
Fainelli - Ghandi
Verona
10/11/00
3
1
3

17
di Bussolengo
I.C. di Bussolengo
23/11/00
3
1
2

18
Duca D'Aosta
Verona
11/09/00
13
1
9

19
R. Simoni di Buttapietra
I.C. di Cadidavid
11/09/00
5
1
4

20
Martin Luther  King
Verona
10/10/00
2
1
3

21
Meneghetti
I.C. Meneghetti di Verona
14/09/00
1
1
2

22
Fincato Rosani
Verona
20/09/00
8
2
6

23
Marconi di S. Giov. Lup.
I.C. di S. Giovanni Lup.
28/09/00
3
1
2

24
Mazza
I.C. Meneghetti di Verona
23/09/00
2
1
4

25
di Erbezzo
I.C. Pascoli di Grezzana
06/10/00
1
1
2

26
di Grezzana
I.C. Pascoli di Grezzana
06/10/00
4
1
4

27
di Lavagno
I.C Don Milani di Lavagno
03/11/00
2
1
2

28
Giovanni XXIII°
Verona
20/12/00
3
1
2

29
Verdi
Verona
14/03/01
1
1
2
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Totale Medie


93
33
102


















SUPERIORI






1
Ist. Tecnico Ind. Ferraris 
Verona
20/09/00
1
1
3

2
Liceo Scient. G. Galilei
Verona
09/11/00
1
1
2

3
Centro Form. Prof. Grandi 
Marzana
29/09/00
4
1
6

4
Ist. Prof. Fermi
Verona
18/10/00
2
1
6









4
Totale Superiori


8
4
17
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TOTALE SCUOLE


230
78
251

